
Il Papa Benedetto XVI insegna:
1) che la Donna dell’Apocalisse non è solamente la Vergine,

ma anche la Chiesa, O.R. 24.8.06: «Questa donna rappresenta
Maria… ma rappresenta nello medesimo tempo tutta la
Chiesa»(v. O.R. 17.8.06–12.3.06).

2) che la Chiesa è fondata sull’Eucaristia e non sul
Magistero romano, O.R. 1.7.06: «La Chiesa fondata nell’istitu-
zione dell’Eucaristia, nel suo intimo è una comunità eucaristi-
ca»(v. O.R. 8.6.06-26.7.06-16.11.06)

3) la dottrina protestante dell’Accordo sulla Giustificazione,
O.R. 14.9.06: «Il peccato è una realtà che può essere superata
unicamente per iniziativa di Dio»O.R 9.11.06: «Non dipende
dalle nostre eventuali opere buone… Giustificazione, non per

Il Papa Benedetto XVI dichiara di nuovo che le sue idee come professore, vescovo, cardinale e Papa «in tutto ciò
che è essenziale sono rimaste identiche», (O.R. 19.8.2006)

Si capisce sempre meglio che l’Accordo sulla Giustificazione con i Protestanti nega, contro il Concilio di Trento, la
libera cooperazione alla grazia : «44 affermazioni comuni… Noi confessiamo insieme che è solamente per la grazia per
mezzo della fede nell’azione salvifica di Cristo, e non sulla base dei nostri meriti, che noi siamo accetti a Dio», e questo
Accordo quindi ha bloccato il dogma della Corredenzione di Maria (che è una cooperazione) e della Médiazione come
Avvocata. Con la falsa teoria della «gerarchia delle verità» (Vat. II), e dunque della gerarchia dei dogmi, i dogmi
dell’Immacolata e dell’Assunzione sono rilegati al rango di dogmi non fondamentali , come lo afferma la
Commissione mista dei Dombes, n° 296 : «in effetti l’affermazione della gerarchia delle verità del Vaticano II, non per-
mette più di tenere, senza mettervi molte sfumature, certe affermazioni anteriori del Magistero… per esempio, Pio XI
Mortalium animos : “una distinzione assolutamente illecita : …gli articoli chiamati fondamentali e non fondamentali
della fede… l’Immacolata ”.»

Ecco perché Giovanni Paolo II (O.R. 3.8.1998), citando Paolo VI, aveva detto «La conoscenza della vera dottrina
sulla Santa Vergine… è una chiave per l’esatta comprensione del mistero della Chiesa» (ecumenica).

La Rivoluzione ha forse capito meglio di noi quello che dice il Papa San Pio X (2.2.1904) : «...Pio IX, non appena
aveva dichiarato il dogma dell’Immacolata Concezione… che à Lourdes, la Vergine stessa, inaugurava le meravigliose
manifestazioni… splendidi argomenti per confondere l’incredulità moderna… Si vide… un’abbondanza incredibile di
grazie spandersi sulla terra… per il progresso della religione.»

La Rivoluzione nella Chiesa fa di tutto per bloccare i futuri dogmi mariani, condizione provvidenziale per il
trionfo della Chiesa (v. La Rivoluzione e l’esaltazione della Vergine in DOC n° 1). Tutto ciò è confermato a Fatima :
«...Dio vuole adesso stabilire nel mondo la devozione al mio Cuore Immacolato.»

San Paolo dice (II Tess.) : «…Solamente che venga meno l’ostacolo, allora apparirà
l’empio (l’Anti-Christo).» Il Card. Ratzinger, nel Rapporto sulla Fede, cap. VII, § 6 :
«…Questi dogmi… dell’Assunzione… ci si domanda… se non si è preparato ai nostri fratelli
protestanti degli ostacoli inutili sul cammino dell’unità.»

Giovanni Paolo II, O.R. 7.10.1991 : «La Commissione mista… cattolico-luterana… (deve)
contribuire a togliere gli ostacoli che impediscono l’unità». Più tardi il Card. Ratzinger dirà
(O.R. 13.5.1995) «I dogmi mariano non possono assolutamente derivare dai testi del Nuovo
Testamento».

Benedetto XVI nega l’esistenza del limbo.
Il Papa, avendo affermato più volte che : «Il Concilio Vaticano II… non sono state ancora

assimilato appieno dalla comunità cristiana» (O.R. 18.2.06–23.1.06) ). «La
Giustificazione… non è passata nello spirito dei fedeli” (O.R. 14.9.06). «La ricezione del
Concilio… così difficile» (O.R. 23.12.05), lascia intendere che il Vaticano II è una dottrina
entrata solamente nella testa dei vescovi, dei preti e di certi laici, ha quindi deciso di inse-
gnare apertamente il modernismo, in modo che tutti l’accettino con piena avvertenza e
pieno consenso:”..nel campo dell’ecumenismo, ma ciaspettiamo ancora qualcosa di
più”(O.R.26.5.06).
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«Noi pure abbiamo scelto di
essere contro-rivoluzionari»

(Mons. Lefebvre,
Ritiro sacerdotale 1990).

Il Papa Benedetto XVI O.R. 23.12.2006: 
«...é necessario accogliere le vere 

conquiste dell’illuminismo»

Documentazione sulla Rivoluzione
nella Chiesa

«I due ultimi rimedi che Dio da al mondo sono: il Rosario e la dévozione 
al Cuore Immacolato di Maria» (Fatima)

n° 5

OSSERVATORE
ROMANO

2006

Noi difendiamo la dottrina dei Papi di prima per mantenere l’unità dottrinale della Chiesa

I Papi di prima insegnano: 
Pio XI, 30.11.1933: «E per questo che noi la invochiamo col

titolo di Corredentrice.»
San Pio X 2.2.1904: «Una Donna vestita di sole… Nessuno

ignora che questa Donna rappresenta la Vergine Maria.»
Pio XII, Mistici Corporis: «… fra gli stessi fedeli circolano tal-

volta delle opinioni inesatte o completamente erronee… Ora per
definire, per descrivere questa vera Chiesa di Gesù Cristo, quella
che è santa, cattolica, apostolica, romana, non si può trovare nien-
te di più... divino che… designarla come “il Corpo mistico”….»

Conc. di Trento. Decreto sulla Giustificazione: «Can. 9. Se qual-
cuno dice che l'empio è giustificato dalla sola fede nel senso che
non si richiede nient'altro per cooperare al conseguimento della
grazia della giustificazione, e che non è assolutamente necessario

La Rivoluzione 
anti-Mariana

AAnntteepprriimmaa
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che egli si prepari e si disponga con un atto della sua volontà: sia
anatema…»

Pio XII, Mistici Corporis: «…Allora avvenne un passaggio
cosi evidente dalla Legge al Vangelo, dalla Sinagoga alla
Chiesa… Nella Croce dunque la Vecchia Legge morì, in modo
da dover tra breve essere sepolta e divenire MORTIFERA (S.
Thom., I-II, q. 103, a. 3 ad 2; a. 4 ad 1, Concil. Flor., pro
Jacob;. Mansi, XXXI, 1738) “

Pio IX, Apostolicae Sedi, 16.9.1864: «…fondata in effetti e diret-
ta da protestanti, si ispira al concetto espressamente affermato che
le tre confessioni cristiane, ossia; la cattolica, la greco-scismatica e
l’anglicana, anche se divise tra esse, hanno tutte il medesimo dirit-
to di chiamarsi cattoliche… Il fondamento sul quale si appoggia (il
movimento ecumenico) è tale da sovvertire totalmente la costituzio-
ne divina della Chiesa…

Si fonda infatti sul concetto che la Chiesa di Cristo sia composta
in parte dalla Chiesa Romana, stabilita e diffusa nel mondo intero,
in parte dallo scisma di Fozio e in parte dall’eresia anglicana…
Non può assolutamente essere approvata.»

Leone XIII, Aeterni Patris: «…La filosofia greca … spezza gli
argomenti opposti a queste verità dai sofisti.»

Pio XII, Humani generis, «…è la più grande imprudenza negli-
gere o rigettare o privare del loro valore tanti concetti… questa
filosofia ricevuta… nella Chiesa difende… i princìpi incrollabili
della metafisica… i sui concetti stabiliti con cura… philosophia
perennis…»

San Pio X, Pascendi: «…evolvere, cambiare il dogma non solo
lo può ma lo deve… affermano i modernisti.»

Pio XI, Quas Primas: «Cristo ha potere su tutte le creature… É
inoltre un dogma di fede cattolica che Cristo Gesù ha… un potere
legislativo, un potere giudiziario… e un potere esecutivo… sulle
cose temporali… gli Stati…

I capi di Stato non gli rifiuteranno… con i loro popoli, gli omag-
gi pubblici… La peste della nostra epoca è il laicismo…»

San Pio X, Vehementer: «Che si debba separare lo Stato dalla

le opere ma per la fede» 
4) la giudaizzazione della Chiesa, O.R. 16.1.06: «…voi

siete a noi carissimi e prediletti fratelli… in Cristo noi parteci-
piamo alla vostra stessa eredità dei Padri, per servire
l’Onnipotente “sotto lo stesso giogo”». O.R. 29.6.06: «Da una
parte siriconobbe il rapporto inscindibile che collega il cristia-
nesimo alla religione ebrea come a sua matrice perennemente
viva e valida»

5) che il primato pontificio è un servizio per tutte le Chiese,
O.R. 23.2.06: «L’onere affidato da Cristo a Pietro di essere al
servizio di tutte le Chiese particolari… (Ortodosse e protestanti,
v. DOC n° 4, cap. II sul sito) La Cattedra del Vescovo di Roma
rappresenta pertanto non solo il suo servizio alla comunità
romana ma la sua missione di guida per l’intero  popolo di Dio»
O.R. 26.5.06: «Il ministero del Santo Padre sarà sotto il segno
della carità all’interno e all’esterno della Chiesa cattolica».

6) le 12 vittorie dell’ecumenismo, O.R. 26.5.06: «…l’enci-
clica Ut unum sint, le concordanze cristologiche con le Chiese
precalcedoniane, la Dichiarazione comune sulla dottrina della
Giustificazione, la memoria ecumenica dei testimoni della fede
e l’incontro per il gran Giubileo dell’Anno 2000, la ripresa del
dialogo fra cattolici e ortodossi, i funerali di Giovanni Paolo II
con la partecipazione di quasi tutte le Chiese e delle Comunità
ecclesiali…  Notiamo molti progressi nel campo dell’ecumeni-
smo, e tuttavia ci attendiamo sempre ancora qualcosa di più»
(O.R. 4.9.06/18.9.06/24.1.06/21.7.06/ 28.10.06).

7) la dellenizzazione della filosofia attraverso un soggettivi-
smo purificato, O.R. 14.9.06: «…la terza onda della dellenizza-
zione… questa tesi non è semlpicemente sbagliata; è tuttavia
grossolana e imprecisa… questo tentativo ..di critica della
ragione moderna dal suo interno non include assolutamente
l’opinione che ora si debba ritornare indietro a prima dell’illu-
minismo, rigettando le convinzioni dell’età moderna» O.R.
8.4.06: «La matematica… è un invenzione dello spirito
umano… inventata dal nostro spirito… La matematica inventa-
ta dal nostro spirito… In questo senso, mi sembra proprio che la
matematica, nella quale come tale Dio non può apparire… Dio
c’è o non c’è.Ci sono solo due opzioni, non si può ultimamente
“provare” l’uno o l’altro progetto, ma la grande opzione del
cristianesimo… mi sembra un’ottima opzione» 

[Per Benedetto XVI, il cristianesimo è solamente «un’otti-
ma opzione». Nell’O.R. del 23.1.06, il Papa dice che «Les con-
vinzioni profonde sono causa di conflitti», allora ha deciso di
insegnare, all’interno della Chiesa, la filosofia soggettivista, per
cui le affermazioni «Dio esiste», «Gesù Cristo è Dio», «la
Chiesa è divina»… non hanno più fondamento nella realtà
oggettiva, sono solamente un’ottima opzione, e la Chiesa ecu-
menica non ha più conflitti

Il celebre filosofo Emanuele Severino scrive sul Corriere
della Sera (8.6.06) un articolo intitolato :“Ratzinger, questo
relativista”.

Angelo Marchesi sull’Osservatore Romano del 23.1.06
tenta, senza successo, di difendere il Papa: «Severino scrive che
“c’é una critica del relativismo ritenuto dalla Chiesa il suo
piu’radicale avversario che ha proprio i caratteri essenziali del
relativismo che tale catechesi intende combattere…” Ratzinger
rileva… “Su questo punto Karl Barth aveva ragione nel rifiuta-
re la filosofia come fondamento della fede”… e Severino: “E’
questo di Razingerè, un giudizio negativo nei confronti della
filosofia neoscolastica, dunque di Tommaso e della Æterni
Patris…”.Sulla base di questi rilievi Severino scrive: Vorrei
quindi invitare il Pontefice a non liberarsi così alla svelta della
filosofia neoscolastica.»]

8) a farsi scudo della religione per insegnare la libertà di
culto massonica, contro la Regalità sociale di Cristo, per la
Democrazia cristiana e l’umanesimo integrale, O.R. 9.12.06: «È
compito di tutti…  contribuire ad elaborare un concetto di lai-
cità che… affermi la legittima autonomia delle realtà terre-
stre… Sana laicità…Questo comporta che a ogni Confessione

Il discorso del Card. Ratzinger ai vescovi del Cile
nel 1988 fa capire perchè Benedetto XVI concede

solo la Messa di SPio V
«In questo dialogo molto difficile, Roma ha unito

la generosità su tutto ciò che poteva essere negoziato
alla fermezza sull'essenziale!... Il nostro dovere è di

chiederci quale errore abbiamo commesso e quali
stiamo commettendo...Un gran numero di persone

cercano rifugio nell'antica liturgia ...trarne la
conclusione relativa: bisogna recuperare la dimen-

sione sacra della liturgia.
Bisogna difendere il Concilio Vaticano II contro

Mons. Lefebvre...Ora, lasciando da parte la questione
liturgica, il punto centrale della lotta si trova nell'at-
tacco contro la libertà religiosa e contro il preteso
spirito di Assisi».

CHIRURGIA SULLA FEDE: Rivoluzione anti-Mariana,
Rivoluzione anti-ecclesiastica, dottrina protestante sulla

Giustificazione, Giudaizzazione della Chiesa, libertà di coscienza,
democrazia nella Chiesa, ecumenismo, Rivoluzione anti-filosofica,

falsa raturazione, pacifismo, liberalismo nella Chiesa…
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Chiesa, è una tesi assolutamente falsa, un perniciosissimo erro-
re.... essa è innanzitutto gravissimamente ingiuriosa per Dio;
infatti il Creatore dell’uomo è anche il Fondatore delle società
umane…

Noi Gli dobbiamo dunque non solamente un culto privato, ma
un culto pubblico e sociale per onorarLo…»

Pio XI 13.2.1929: «Un uomo come quello che la
Provvidenza Ci ha fatto incontrare (Mussolini)… Un uomo
che non aveva le preoccupazioni della scuola liberale… Un
Concordato che si colloca fra i migliori…Noi crediamo, grazie a
lui, di aver ridato Dio all’Italia e l’Italia a Dio».

San Pio X, 26.12.1910: «È ugualmente mettere sotto i piedi i
diritti della storia il fatto di trattare come brigantaggio queste
sante spedizioni che si chiamavano le Crociate, o ciò che è più
grave, imputarle al desiderio di dominazione.»

Urbano II, Concilio di Clermond-Ferrand: «…è specialmente
meritorio, al contrario, colpire i saraceni, perché morire per i pro-
pri fratelli è prova di carità… Noi vi consideriamo come i soldati
che lottano per il popolo di Dio» (Mansi, t. XX, coll. 824-826).

Leone XIII, Humanum genus: «La mania di Rivoluzioni… asso-
ciazioni comuniste e socialiste; e la setta dei Framassoni non ha
diritto di dirsi stranièra ai loro attentati, perché favorisce il loro dise-
gno e, sul terreno dei princìpi è interamente d’accordo con loro.»

Pio IX, 6.3.1873: «…cattolici liberali… spingono lo spirito
alla tolleranza… sono più pericolosi e fanno più danno che i
nemici dichiarati… imprudenti amanti della conciliazione… inde-
boliscono le nostre forze.»

Pio XII, 12.10.1952: «Nel corso di questi ultimi secoli si è
tentata la disgregazione intellettuale, morale e sociale
dell'unità nell'organismo misterioso di Cristo. Si è voluta la
natura senza la grazia; la ragione senza la fede; la libertà
senza l'autorità; e qualche volta anche l'autorità senza la
libertà. Questo “nemico” è diventato sempre più concreto, con
un'audacia che Ci lascia stupefatti: Cristo sì, la Chiesa no.
Poi: Dio sì, Cristo no. E infine il grido empio: Dio è morto; o
piuttosto Dio non è mai esistito. Ecco il tentativo di edificare
la struttura del mondo su fondamenti che Noi non esitiamo a
indicare col dito come i principali responsabili della minac-
cia che pesa sull'umanità: un’economia senza Dio, un diritto
senza Dio, una politica senza Dio.»

Pio IX, Quanta Cura, 8.12.1864: «Perfide macchinazioni

religiosa    sia garantito il libero esercizio delle attività di
culto.»

O.R. 20.11.06: «La comunità politica e la Chiesa sono indi-
pendenti e autonome… l’Accordo che apporta modificazioni al
Concordato...ha portato delle modifiche agli Accordi del
Laterano… Come ha autorevolmente insegnato il Concilio
Vaticano II a proposito del diritto alla libertà religiosa, nessuno
può essere costretto ad agire contro la propria coscienza ne si
può impedigli di agire in conformità con essa.»

O.R. 20.10.06: «La Chiesa dunque non è e non intende
essere un agente politico.»

O.R. 5.1.06: «La storia va verso l’umanità unita in Cristo,
essa va verso l’uomo perfetto, verso l’umanesimo perfetto.»

O.R. 20.2.06: «Una democrazia autentica esige… il rispetto
dei diritti dell’uomo.»

O.R. 11.2.06, Editoriale: «...Giovanni Paolo II ...giunse a
maturazione il processo di revisione degli Accordi del
Laterano… ad armonizzare le disposizioni del 1929 agli inse-
gnamenti del Vaticano II… È qui che si radica la nozione di
una sana laicità dello Stato, cioè una laicità autentica… come
ha detto con estrema chiarezza Benedetto XVI.»

Card. Caraffa, O.R. 30.9.06: «Fede cristiana e sfera politi-
ca… Da parte della fede… la proposta di qualificare eticamente
la sfera pubblica sia sottoposta all’argomentazione razionale
propria della deliberazione pubblica, cosi che resta completa-
mente fuori della sfera pubblica ciò che affermato - negato alla
luce esclusiva della divina Rivelazione e acconsentita dalla
fede.»

9) il pacifismo. O.R. 13.12.06: «…una guerra nel nome di
Dio non è mai accettabile.»

Il Segretario di Stato, Mons. Tarcisio Bertone, O.R. 30.9.06:
«Il disarmo… compreso l’obiettivo di un disarmo unilaterale…»

Il Card. Ruini, O.R. 23.1.06: «Benedetto XVI… la diversità
delle convinzioni sulla verità generano tensioni… tanto più forti
quanto le convinzioni sono più profonde e storicamente hanno
dato luogo anche a guerre di religione… perché si è voluto uti-
lizzare dei mezzi non conciliabili… con il rispetto della libertà.»

10) che il liberalismo è entrato nella Chiesa
[Il Card. Ratzinger lo aveva già affermato nell’intervista di

Messori su Jesus, nov. 1984: «Il problema degli anni 60 era di
acquisire i valori meglio espressi da due secoli di cultura “libe-
rale”.»]

O.R. 23.12.06: «Il mio incontro con il filosofo Jurgen
Habermas… La fede ha bisogno del colloquio con la ragione
moderna… Il mondo mussulmano si trova oggi ...di fronte a un
compito molto simile a quello che ai cristiani fu imposto a parti-
re dai tempi dell’illuminismo e che il Concilio Vaticano II… ha
portato a soluzioni concrete per tutta la Chiesa Cattolica…
D’ALTRA PARTE È NECESSARIO ACCOGLIERE LES
VERE CONQUISTE DELL’ILLUMINISMO.»

O.R 4.3.06: «Gaudium et spes… da parte c’era il ilSi della
Chiesa all’epoca nuova con le sue innovazioni, il “NO” al
romanticismo del passato, un “NO” giusto e necessario… Il
cristianesimo… avendo aperto proprio la porta alla modernità
con ill suo senso del progresso.» ______________________________________________

Card. Ruini, O.R. 23.1.06: «Rinnovamento nella continuità…
La rottura consumata da un liberalismo radicale… sembrava
irreversibile… ma l’età moderna aveva già conosciuto gli svi-
luppi della Rivoluzione americana, che aveva offerto un
modello di Stato differente e più aperto alle religioni… Degli
uomini di Stato cattolici dimostrarono concretamente che può
esistere un Stato moderno laico… Il caso sul quale Benedetto
XVI si sofferma di più è quello della libertà di religione, dove il
Concilio “riconosce e fa proprio il Decreto sulla libertà religio-
sa, un principio essenziale dello Stato moderno”.»

La riabilitazione dei rivoluzionari: Rosmini, Fogazzaro…
Giuda Iscariota. O.R. 26.6.06: «Benedetto XVI ha promulgato
il decreto delle virtù eroiche di Rosmini.»

Giuseppe Lorizio, O.R. 5.7.2001: «Un altro manuale di filo-

Concordato del 1929 fra la Chiesa e il Governo Mussolini 
«La Religione cattolica é la religione di Stato» 

Pio XI: «É un dogma di Fede cattolica»

Yalta: liberali e comunisti insieme. 
Leone XIII «…associazioni comuniste e socialiste… e la setta dei Fra-
massoni … sul terreno dei princìpi è interamente d’accordo con loro.»
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sofia diceva che… Rosmini… non era altra cosa che un’esem-
plificazione del criticismo kantiano… Delle frange massoni-
che milanesi avevano preso Rosmini come emblema anticat-
tolico… fu preso anche come emblema per una radicale rifor-
ma della Chiesa, ispirando, fra l’altro, Fogazzaro e la sua
“ecclesiologia”.»

Franco Lanza, O.R. 2.2.06: «A rileggerlo cent’anni dopo la
condanna, “Il Santo” appare un modello possibile di santità…
Fogazzaro… sembrava da scartare si è visto di colpo rifiorire
a partire dal Concilio Vaticano II.»

Il Papa e i mussulmani. In una settimana cita un testo che
critica Maometto, si scusa due volte e finisce benedicendoli,
dopo che gli islamici, in questa stessa settimana hanno ucciso
una religiosa e incendiato delle chiese. Cosa farà allora di fron-
te all’attuale invasione islamica?

O.R. 18.9.06: «Sono vivamente rammaricato per le reazio-
ni suscitate da un breve passo del mio discorso all’Università
di Ratisbona.»

O.R. 21.9.06: «Non volevo in nessun modo fare mie le
parole negative pronunciate dall’Imperatore medievale.»

O.R. 25.9.06: «Per i mussulmani comincia… il Ramadan…
Auguro che l’Onnipotente conceda loro una vita serena e paci-
fica. Che il Dio della pace colmi dell’abbondanza delle sue
benedizioni, voi e le comunità che rappresentate.»

Continua il lamento del Papa e dei Vescovi che hanno tra-
dito la dottrina per essere moderni, e vedono che la
Rivoluzione non fa loro alcun caso e li considera comunque
“inaffidabili”, come già avvenne per “le radici cristiane” della
Costituzione Europea. O.R. 23.4.06: «È il silenzio della Corte
Europea… sul valore della vita dell’embrione.»

Card. Puljic, O.R. 25.2.06: «Non Le nascondiamo...con
amarezza… Siamo stati molto delusi dalle posizioni assunte
dai rappresentanti della Comunità Internazionale e dalla
Comunità Europea, che ignorano regolarmente tutte le nostre
iniziative e proposte.»

Comunione e liberazione, Meeting di Rimini, O.R.
25.8.06: «Assistiamo al ritorno di un antico nemico: il laici-
smo… Mons. Negri ha voluto sottolineare come… sono nati i
cattolici non clericali e i laici non laicisti… Il Senatore
Buttiglione ha detto: “È inevitabile trovare delle convergenze
tra cattolici e non : si diventa uomini, uomini veri, ne clericali
ne laicisti.” Il Senatore Pera ha così sintetizzato: “La laicità è
una virtù che l’Europa ha acquisito con il tempo”.»

La falsa restaurazione del Card. Ratzinger e di
Benedetto XVI. Perché la gente crede che Ratzinger è un con-
servatore? Perché lui applica i metodi della falsa restaurazione:
due passi avanti e uno indietro; fare una piccola cosa buona e
grandi cose cattive; insegnare la buona dottrina insieme al
minimo di apostasia possibile; difendere l’ordine naturale con-
tro l’omosessualità, l’aborto, ecc., e ciò gli fa, agli occhi dei
conservatori, una virginità, e poi distruggere la dottrina sopran-
naturale della Chiesa (v. DOC n° 2, La Pseudo-restaurazione).

Benedetto XVI, O.R. 23.12.05: «…da una parte esiste
un’interpretazione (del Concilio) che vorrei chiamare “erme-
neutica della discontinuità e della rottura”… della teologia
moderna. Dall’altra c’è “l’ermeneutica della riforma” del rin-
novamento nella continuità… Ci si rese conto che la
Rivoluzione americana aveva offerto un modello di Stato diver-
so da quello teorizzato dalle tendenze radicali emerse nella
seconda fase della Rivoluzione Francese… Dopo la seconda
Guerra mondiale, uomini di Stato cattolici avevano dimostrato
che poteva esistere uno Stato moderno laico… É GIUSTA-
MENTE IN QUESTO INSIEME DI CONTINUITÀ E DI
DISCONTINUITÀ, SU VARI PIANI, CHE CONSISTE LA
NATURA DELLA VERA RIFORMA… Il Concilio Vaticano II,
riconoscendo e facendo suo, con il Decreto sulla libertà reli-
giosa, un principio essenziale dello Stato moderno, ha recupe-
rato il patrimonio più profondo della Chiesa… Ha rigettato
chiaramente la religione di Stato. I martiri… sono morti anche
per la libertà di coscienza… [martiri per la Massoneria?…]»

degli empi che… promettendo libertà … con le loro false opinioni e
dannosissimi scritti, si adoperano a rovesciare i fondamenti della
religione e della società civile… con la Nostra prima enciclica…
Con le due Allocuzioni… abbiamo condannato i mostruosi erro-
ri… tanto contrari alla Chiesa cattolica… ma altresì alla legge
eterna e naturale scolpita da Dio… 

…senza fare alcuna differenza tra la vera e le false religioni.
È contro la dottrina delle Scritture, della Chiesa (Magistero) e dei
santi Padri, che non dubitano di asserire… quell’altra opinione
sommamente dannosa alla Chiesa cattolica e alla salute delle
anime chiamata “delirio” dal Nostro predecessore Gregorio XVI di
r. m. e cioé: “la libertà di coscienza e dei culti è diritto proprio di
ciascun uomo, che si deve proclamare con legge in ogni società
ben costituita”… Pertanto con la Nostra Autorità Apostolica…
condanniamo tutte… le dottrine… ricordate in questa lettera… e
comandiamo che tutti i figli della Chiesa cattolioca le ritengano
come assolutamente riprovate, proscritte e condannate [E ades-
so?… come si fa a obbedire al Vaticano II…? A chi disobbedia-
mo…?]

Leone XIII, 19.7.1889: «Così, una tale libertà mette sullo stes-
so piano la verità e l'errore, la fede e l'eresia, la Chiesa di Gesù
Cristo e una qualsiasi istituzione umana; essa stabilisce una
deplorevole e funesta separazione fra la società umana e Dio suo
autore; mette capo infine alle tristi conseguenze che sono l'indiffe-
rentismo di Stato in materia religiosa o, che è la stessa cosa, al suo
ateismo.»

San Pio X, Notre charge Apostolique: «Il Sillon che inse-
gna simili dottrine… semina dunque nella vostra gioventù cat-
tolica delle nozioni errate e funeste sull’autorità, la libertà e
l’obbedienza. Non è diversamenet per la giustizia e l’uguglian-
za.

Lavora, dice, a realizzare un’era di ugualglianza… così per
lui ogni disuguaglianza… è un’ingiustizia! Principio sovrana-
mente contrario alla natura delle cose, generatore di gelosia…
sovversivo.»

O.R. 8.4.2005 I capi visibili del liberalismo: (due Busch et
Clinton), in ginocchio davanti a Giovanni Paolo II… Perché?
Benedetto XVI O.R. 23.12.2006: «…é necessario accogliere le vere 
conquiste dell’illuminismo».   Benedetto XVI, O.R. 23.12.05: «…la

Rivoluzione americana aveva offerto un modello di Stato…»

Aiutateci a difendervi : 
1) inviandoci gli indirizzi delle persone interessate

al bollettino;
2) segnalandoci la vostra disponibilità per la diffu-

sione del bollettino nella vostra città;
3) con un donativo intestato a don Giulio M. Tam, 
sul conto corrente postale, n. 27142223, Sondrio
o sul conto corrente bancario, n. 1569 della Banca

Nazionale del Lavoro, Sondrio
4) fotocopiando e diffondendo questo stesso bollet-

tino.
Inviare la corrispondenza a p. Giulio M. Tam,

casella postale n. 145 – 23100 Sondrio 
Tel. 349-43.53.964

Questi ed altri documenti, in varie lingue, 
le potete trovare sul sito: 

www.marcel-lefebvre-tam.com

                                                                                                                                                 


